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LA CULTURA COME ARMA CONTRO IL DEGRADORESPONSABILMENTE 
CON GAUDIO

 Il saluto augurale che rivolgo a 
ciascuno dei nostri associati all’ini-
zio del 17° anno di vita dell’Unitre 
Sorrentina lo esprimo con le paro-
le di Seneca a Lucilio:
 “Devi imparare a vivere finchè 
hai vita”. Esso vale anche per quelli 
che si sentono vecchi. E mi spiego. 
Stiamo attraversando un periodo 
non felice che induce alla depres-
sione più che alla fiducia e alla se-
renità. Il nostro sforzo nell’Unitre è 
di combattere il male che alberga 
in noi e intorno a noi, continuando 
a costruire mondi compatibili con 
la felicità a cui tutti aspiriamo.
 Con la nostra proposta di pren-
dersi ognuno cura del proprio vi-
vere, tenendo attiva la mente, lo 
spirito, il fisico, nella partecipazio-
ne, nell’aggiornamento culturale, 
nello scambio di esperienze, nella 
convivenza, nell’aiuto reciproco, 
non si cessa di imparare a vivere, 
in questo mondo dai cambiamen-
ti repentini. E imparando, si vive 
al meglio delle proprie possibilità 
e più attrezzati per affrontare ciò 
che la vita ci riserva. 
 Per rendere fattibile l’augurio, è 
necessario non isolarsi e parteci-
pare. Partecipare, per ciascuno di 
noi, significa prendersi ognuno la 
sua parte di responsabilità per sé 
e per gli altri che condividono le 
esperienze che programmiamo. 
L’aspirazione di noi che ci dedichia-
mo a questa impresa è che ciascu-
no si senta responsabile del suo 
successo, assumendo non l’atteg-
giamento del cliente o dell’utente 
ma di chi è in grado di contribuire 
e di fare la propria parte, perchè la 
vita di ciascuno e di tutti ne trag-
ga giovamento. Questo è imparare 
a vivere sempre, finchè c’è vita. E 
questo dà gioia di vivere. 
 Nel nostro piccolo, siamo con-
vinti di poter contribuire già con 
il nostro comportamento sociale 
e con la nostra disposizione ver-
so gli altri, a migliorare la qualità 
della vita dei nostri gruppi socia-
li. Ma vogliamo proiettare i nostri 
sforzi all’esterno lanciando mes-
saggi che, come onde sonore, rag-
giungano altri che hanno voglia di 
vivere responsabilmente e inte-
gralmente. Sentiamo di poter con-
tribuire al progresso civile e socia-
le di tutta la comunità sorrentina 
e lanciamo proposte che nascono 
dal nostro senso di responsabilità, 
considerando che stiamo attraver-
sando un periodo in cui le politi-
che ambientali e le decisioni aventi 
effetti sull’ambiente sono imposte 
dall’alto e non prevedono processi 
di sviluppo. Questo periodico vuo-
le essere perciò anche palestra di 
idee e di proposte per la qualità 
della vita dell’area sorrentina, col 
concorso di tutti.
 Passate parola.

Vincenzo Esposito
presidente

 L’Unitre Sorrentina ha attivato il 
suo sito internet con l’indirizzo: www.
unitresorrentina.org, è ancora in ro-
daggio ma già riceve molti visitatori. Il 
menu comprende notizie sulla sua or-
ganizzazione, una bacheca con notizie 
e comunicati, il progetto pedagogico 
didattico e sociale, i programmi delle 
singole sedi operative, la citazione o 
anche la riproduzione delle pubblica-
zioni, il forum ove chiunque può in-
serire proposte commenti e contributi 
culturali, il campo per i contatti e l’ade-
sione alle iniziative dell’associazione, i 
collegamenti e una mostra di fotografie 
riguardanti le attività. Ma non è tutto. 
La parte innovativa e più importante è 
l’archivio dei beni culturali della Peniso-
la Sorrentina. Esso è in continuo pro-
gresso e sarà realizzato con l’apporto 
di tutti quelli che vogliono collaborare. 
A esso si accede cliccando la voce “gal-
lery”. 
 Il sito è destinato a contenere la 
schedatura dei beni culturali della Pe-
nisola Sorrentina, sia pubblici sia pri-
vati, di cui si ha notizia e che sono se-
gnalati dai proprietari (enti pubblici, 
associazioni, enti religiosi, privati cit-
tadini, fondazioni, banche, eccetera). 
Per beni culturali intendiamo beni di 
interesse archeologico, storico, arti-
stico, ambientale e paesistico, archivi-
stico e librario ed ogni altro bene che 
costituisca testimonianza materiale e 
immateriale, avente valore di civiltà e 
che la nostra penisola ha interesse a 
conservare valorizzare e far conoscere, 

anche al fine del massimo godimento 
sia da parte dei residenti che dei visi-
tatori. Vi includiamo sia beni pubblici 
che privati come anche tutto ciò che è 
manifestazione della intraprendenza e 
della creatività dei cittadini della peni-
sola sorrentina. 
 L’archivio, realizzato e aggiornato 
grazie alle segnalazioni, è ripartito in 
quattro categorie:                                                  
 - Biblioteca, comprendente schede 
singole di libri, documenti, giornali, ri-
viste, eccetera riguardanti la Penisola. 
Ogni scheda, oltre alle notizie essen-
ziali, riporta l’immagine del frontespi-
zio o della copertina.                                                                      
 - Fototeca, comprendente schede 
singole di immagini dei beni materia-
li, di luoghi, di persone, di eventi, di 
oggetti significativi che evidenziano 
usi, costumi, riti, attività produttive 
e quant’altro sia espressione dell’am-
biente sorrrentino, in ogni tipo di mani-
festazione della vita, dell’intraprenden-
za e della creatività locali. 
 - Audioteca comprendente registra-
zioni di voci e suoni d’interesse storico 
locale.                                       
 - Videoteca comprendente filma-
ti che è possibile prendere in visione 
cliccando Youtube. Di ogni reperto sarà 
indicata la posizione, la proprietà, l’ac-
cessibilità, il grado di usufruibilità. Gli 
studiosi potranno accedervi con facili-
tà. Vogliamo provare a realizzare uno 
strumento multimediale che può con-
sentire a chiunque di conoscere la cul-
tura della Penisola Sorrentina in tutte le 

Dall’Unitre a beneficio della Penisola 
L’ARCHIVIO SORRENTINO DEI BENI CULTURALI SU INTERNET

sue forme e dovunque essa si collochi. 
Chi ha qualcosa da mostrare o soltanto 
da indicare come reperto significativo, 
posseduto o soltanto in immagine, ce 
la segnali o ci consenta di fotografarla 
o scannerizzarla. Chi parteciperà anche 
con una cartolina d’interesse storico o 
con la registrazione di una voce, o con 
la foto di un oggetto o di un documento 
significativo, sarà citato e ricordato. La 
nostra cultura sarà conservata, diffusa, 
valorizzata. Stiamo già provvedendo 
alle schedature ma abbiamo bisogno 
di aiuto. Chi vuole far parte in qualche 
modo dell’iniziativa, si faccia avanti.  Ci 
contatti via web. 

Redazionale

 La professoressa Maria Clotilde Scialdone nel suo libro 
dal titolo “La Campania dell’emergenza” di cui l’Unitre 
si è preso l’incarico di curare la presentazione a Vico 
Equense a gennaio, scrive: “La Campania è una regione 
in ritardo, ma è anche una regione poliedrica, ricca di 
una storia millenaria, crogiuolo di popoli, polo di riferi-
mento non solo del patrimonio storico-artistico e cultu-
rale italiano ed europeo, ma anche di quello paesaggi-
stico e naturalistico. 
 Una regione caratterizzata 
da fragili equilibri e gran-
di paradossi, in cui spesso 
convivono e si oppongono 
aspetti diversi di uno stesso 
problema”.
 Trattando dell’emergenza 
ambientale, l’autrice afferma 
che “il dilagare dell’abusivi-
smo, la pesante cementifi-
cazione di buona parte della 
fascia litoranea, la presenza 
pervasiva delle organizza-
zioni criminali nel settore 
dell’edilizia, delle cave, dei 
rifiuti, hanno comportato una persistente situazione di 
degrado del territorio e la diffusione di una cultura che 
ha negato all’ambiente il valore di risorsa”.  
 Purtroppo il valore di risorsa non è soltanto nega-
to all’ambiente ma al progresso civile e sociale della 
Campania che può avvenire soltanto avendo cura di 
incrementare, fra adulti e giovani, comportamenti che 
si avvicinino a quelli dei popoli più progrediti, con una 
politica che li incoraggi. Se non s’interviene alla base 

della convivenza civile, continueremo ad avere una 
borghesia che cura i sui affari ritenendosi non collusa, 
una plebe incolta e sguaiata, un malcostume politico e 
sociale espressione delle cosche e delle caste. 
 Nel numero scorso di questo periodico pubblicammo 
una lettera aperta del nostro presidente, che è anche 
coordinatore regionale delle sedi Unitre della Campa-
nia, al Presidente della Regione. Si chiedeva in quel-

la lettera l’attuazione delle 
linee guida che la Regione 
si è data per l’educazione 
degli adulti nel 2006 e at-
tenzione per il ruolo che le 
associazioni volontaristiche 
come la nostra svolgono 
con queste finalità. Nessu-
na reazione, nessn riscon-
tro, a riprova dello sfascio 
in cui viviamo e dell’ igno-
ranza che esiste del dovere 
di rispondere all’opinione 
pubblica del proprio com-
portamento da parte di chi 
opera in politica. 

 L’impudenza è tale che si dichiara sempre che si ope-
ra per il bene del paese e che il potere poggia sul con-
senso. Verrebbe voglia di chiedere cosa s’intende per il 
bene del paese. 
 Se il consenso sta soltanto nel voto espresso troppo 
spesso per convenienza personale e il voto contro o il 
non voto è ininfluente, bisogna cercare armi diverse 
per chi desidera il bene del paese. 

Mariacarmela Esposito

Con l’anno nuovo, l’impegno a raddrizzare 
l’Italia, pulire le coscienze e, perchè no,

anche gli spazi pubblici


